
Atti Parlamentari 19Ò8 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XX — 2 a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 9 FEBBRAIO 1 8 9 9 

Presentazione di fina relazione. 
Presidente. Invi to l'onorevole Tecehio a re-

carsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Tecchio. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione intorno al disegno di legge : 
Autorizzazione di spesa per la pubblicazione 
degli at t i della Repubblica Veneta. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e distr ibuita. 

Seguito della discussione del disegno di l egge : Disposizioni sulle sovvenzioni chilometriche alle ferrovie da concedersi all'industria privata. 
Presidente. Si r iprende la discussione del 

disegno di legge per sovvenzioni chilome-
tr iche alle ferrovie da concedersi al l ' industr ia 
privata. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Majo-
rana Angelo. 

Majorana Angelo. Mi affretto a dichiarare 
che in mancanza di meglio (la frase è proprio 
questa: in mancanza di meglio) io accetto il 
disegno che oggi si discute. Sento anche il 
dovere di aggiungere che tanto l 'onorevole 
Lacava quanto l 'onorevole Chimirri, ci dànno 
un lodevole e purtroppo non frequente esem-
pio di coerenza; poiché entrambi, l 'uno dal 
banco dei ministr i e l 'al tro da quello della 
Commissione, come relatore, vengono oggi a 
proporre l 'attuazione di quelle stesse idee 
che da semplici deputat i han sempre soste-
nuto. 

Approvo dunque il disegno di legge,, che 
pur non costituisce il mio ideale: spiegherò 
poi le mie osservazioni e riserve e pro-
poste. E poiché ho presentato un emenda-
mento, ad un punto che parmi di molta 
importanza, lo raccomando all 'onorevole mi-
nistro, alla Commissione ed alla Camera, 
senza che perciò il mio giudizio, complessi-
vamente favorevole alla legge, venga ad es-
serne sminuito od offeso. 

Svolgerò brevemente il mio pensiero. I l 
principio cui questa legge si informa, è quello 
già consacrato nella nostra legislazione e 
che anzi può dirsi oramai essere il nostro 
dir i t to comune ferroviario, in materia di 
costruzioni : vale a dire che non si possano 
più costruire ferrovie, a l t r imenti che per ini-
ziat iva privata, col sussidio dello Stato. 

Quel vecchio contrasto che per tanto tempo 
si è svolto f ra le due tendenze, da un canto 
l 'a t t iv i tà di Stato, dal l 'a l tro l ' a t t iv i tà pr ivata , 
relat ivamente all 'esercizio delle ferrovie, si è 
manifestato e manifesta anche per quel che si 
riferisce alle costruzioni. 

Ma io dichiaro che se può esservi, in 
teoria, argomento di dubbio per l 'esercizio, 
non ve ne dovrebbe essere pe r le costruzioni: le 
quali, realmente, come tu t te le imprese di 
stretto carattere economico, meglio sarebbero 
condotte dalla pr ivata .a t t iv i tà . Ma in poche 
cose come in questa le teorie contraddicono 
ai fa t t i ; o piuttosto, quelle debbono piegars i 
avanti a questi. Le condizioni economiche e 
finanziarie d ' I tal ia , di f ronte alla necessità 
di risolvere in pochi deeennii un gravissimo 
problema ferroviario, cominciando ex novo le 
costruzioni, che prima mancavano in modo 
quasi assoluto, han fat to sì che non si è po-
tuto provvedere alle costruzioni medesime, 
in altro modo che con l 'esclusiva opera dello 
Stato. 

Siamo anzi, in questo sistema, ar r ivat i 
ad un punto, a cui le finanze dello Stato e 
la economia della nazione, se opportunamente 
interrogate, non avrebbero consentito che si 
giungesse. 

Però fino dal 1873,,„ a proposito delle fer-
rovie venete, voi lo sapete, si affacciò nella 
nostra legislazione il concetto della costru-
zione pr ivata col sussidio dello Stato: con-
cetto che si insinuò, dapprima, per una misura 
assai breve di tempo ( trentacinque anni) e 
ben limitato per la durata del sussidio stesso 
(mille lire a chilometro): laonde non se ne 
ebbe alcun pratico r isultamento. 

Nel 1887 si dovette andare più oltre : e 
l 'onorevole Saracco sentì il dovere di rac-
cogliere il germe rimasto sterile, e fecondarlo, 
così da accrescere, con apposita legge, l 'am-
montare del sussidio a 3,000 lire estenden-
done la durata fino a 70 anni. 

Ma neanche ciò fu sufficiente, poiché come 
tante volte è stato rilevato, di quella legge 
poche linee han potuto a-pprofìttare : basti 
dire che, in base ad essa, appena 350 chilo-
metri si sono potuti costruire in dodici anni 
circa! La necessità di accrescere e al lungare 
il sussidio è stata sempre manifesta; e la Ca-
mera, per bocca di molti suoi insigni compo-
nenti, anche dei più r igidi custodi della fi-
nanza, l 'ha fat to sentire più volte. Yarii pro-
gett i sono stati elaborati e qualcuno anche 
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